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 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’impor-
to dell’anticipo erogato non trovasse capienza di com-
pensazione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero 
nell’erogazione a saldo, la somma erogata eccedente alla 
spettanza complessiva concessa in sede di rettifica sarà 
restituita al MUR dai soggetti beneficiari senza maggio-
razione di interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 19 febbraio 2021 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 1° marzo 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 375

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente link: http://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione    

  21A01480

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  2 febbraio 2021 .

      Modalità per la vigilanza sul mercato dell’equipaggia-
mento marittimo.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

  E  

 IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 di-
cembre 2017, n. 239, recante regolamento recante at-
tuazione della direttiva n. 2014/90/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 sull’equipag-
giamento marittimo che abroga la direttiva n. 96/98/CE; 

 Visto in particolare, l’art. 27, comma 2, del citato de-
creto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 2017, 
n. 239, che stabilisce che con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’interno, il Ministro dello sviluppo economico e il 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, sono stabilite le modalità per la vigilanza sul mer-
cato dell’equipaggiamento marittimo; 

 Visti inoltre, gli articoli 28, 29 e 30 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica 20 dicembre 2017, n. 239, 
che stabiliscono i compiti e le procedure da seguire nei 
casi di problematiche afferenti equipaggiamenti marittimi 
pericolosi o non conformi ai requisiti applicabili; 

 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Vista la direttiva n. 2014/90/UE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 23 luglio 2014 sull’equipaggia-
mento marittimo e che abroga la direttiva n. 96/98/CE del 
Consiglio; 

 Visto il regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, recante 
codice della navigazione; 

 Vista la legge 5 giugno 1962, n. 616, recante sicurezza 
della navigazione e della vita umana in mare; 

 Vista la legge 27 dicembre 1977, n. 1085, recante ra-
tifica ed esecuzione della convenzione sul regolamento 
internazionale del 1972 per prevenire gli abbordi in mare, 
con annessi, firmata a Londra il 20 ottobre 1972; 
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 Vista la legge 23 maggio 1980, n. 313, recante adesio-
ne alla convenzione internazionale del 1974 per la salva-
guardia della vita umana in mare, con allegato, aperta alla 
firma a Londra il 1° novembre 1974, e sua esecuzione; 

 Vista la legge 29 settembre 1980, n. 662, recante rati-
fica ed esecuzione della convenzione internazionale per 
la prevenzione dell’inquinamento causato da navi e del 
protocollo sull’intervento in alto mare in caso di inquina-
mento causato da sostanze diverse dagli idrocarburi, con 
annessi, adottati a Londra il 2 novembre 1973; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 165, re-
cante attuazione della direttiva n. 2009/18/CE che stabi-
lisce i principi fondamentali in materia di inchieste sugli 
incidenti nel settore del trasporto marittimo e che modifi-
ca le direttive n. 1999/35/CE e n. 2002/59/CE; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 no-
vembre 1991, n. 435, recante approvazione del regola-
mento per la sicurezza della navigazione e della vita uma-
na in mare; 

  Decreta:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Finalità e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto definisce le modalità per la vigi-
lanza sul mercato dell’equipaggiamento marittimo. 

 2. Il presente decreto si applica all’equipaggiamento 
marittimo di cui all’art. 2, comma 1, lettera   c)  , presente 
sul mercato nazionale ovvero installato o in fase di instal-
lazione a bordo di unità nazionali.   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, si intende per:  
   a)   «autorità di vigilanza del mercato»: il Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti, Comando generale del 
Corpo delle capitanerie di porto di concerto con il Mi-
nistero dell’interno - Dipartimento dei Vigili del fuoco, 
del soccorso pubblico e della Difesa civile relativamen-
te all’equipaggiamento marittimo antincendio prescritto 
dalla convenzione di cui alla lettera   b)  , numero 3), con il 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare relativamente all’equipaggiamento marittimo pre-
scritto dalla convenzione di cui alla lettera   b)  , numero 2) 
e con il Ministero dello sviluppo economico relativamen-
te all’equipaggiamento marittimo destinato alle apparec-
chiature di radiocomunicazione; 

   b)    «convenzioni internazionali»: le convenzioni di 
seguito indicate, unitamente ai protocolli, ai successivi 
emendamenti e relativi codici obbligatori, che sono entra-

ti in vigore e che fissano requisiti specifici per l’approva-
zione, da parte dello Stato di bandiera, dell’equipaggia-
mento marittimo da installare a bordo delle navi:  

 1) la Convenzione sul regolamento internazionale 
del 1972 (COLREG) per prevenire gli abbordi in mare, 
come emendata; 

 2) la Convenzione internazionale del 2 novembre 
1973 per la prevenzione dell’inquinamento causato da 
navi (MARPOL 73/78), come emendata; 

 3) la Convenzione internazionale del 1° novem-
bre 1974 per la salvaguardia della vita umana in mare 
(SOLAS 74), come emendata; 

   c)   «equipaggiamento marittimo»: l’equipaggiamen-
to di cui all’art. 3, comma 1, lettera   n)  , del decreto del 
Presidente della Repubblica 20 dicembre 2017, n. 239; 

   d)   «attività di valutazione»: le attività di esame del 
fascicolo tecnico dell’equipaggiamento e dei certificati, 
ispezioni del prodotto, verifiche funzionali a bordo, prove 
di laboratorio, verifica del sistema di produzione; 

   e)   «fascicolo tecnico dell’equipaggiamento»: la do-
cumentazione tecnica presentata, in accordo alla proce-
dura di valutazione della conformità stabilita nei moduli 
B e G di cui all’allegato II al decreto del Presidente del-
la Repubblica 20 dicembre 2017, n. 239, all’organismo 
notificato; 

   f)   «verifiche funzionali a bordo»: prove operative 
effettuate a bordo delle navi e stabilite dalle convenzioni 
internazionali di cui alla lettera   b)  . Le suddette prove ope-
rative a bordo sono effettuate, per ragioni di sicurezza e 
di prevenzione dell’inquinamento, se richieste dagli stru-
menti internazionali, purché non costituiscano un dupli-
cato delle procedure di valutazione della conformità già 
esperite dall’organismo notificato; 

   g)   «esame del fascicolo tecnico dell’equipaggiamen-
to»: esame della valutazione effettuata dall’organismo 
notificato e degli esiti dei relativi esami, delle ispezioni e 
delle prove effettuate, incluse le modalità di svolgimento 
degli esami, ispezioni e prove stessi; 

   h)   «ispezioni sull’equipaggiamento marittimo»: 
ispezioni effettuate al fine di verificare che le caratteri-
stiche e gli elementi che compongono l’equipaggiamento 
marittimo e le sue prestazioni corrispondono a quelli pre-
visti dai requisiti applicabili. Le ispezioni possono essere 
effettuate presso i locali del costruttore o a bordo di navi 
in costruzione o ai lavori presso i cantieri navali, su strut-
ture, materiali, macchinari o equipaggiamenti complessi 
quali sistemi o impianti; 

   i)   «prove di laboratorio»: prove effettuate da labo-
ratori accreditati da un ente di accreditamento membro 
ILAC (   International laboratory accreditation coopera-
tion   ) in accordo alla norma UNI EN ISO 17025 per la 
specifica prova da effettuare, oppure qualificato dall’Am-
ministrazione competente seguendo la stessa norma UNI 
EN ISO 17025; 

   l)   «verifiche sul sistema di produzione»: visite pres-
so i locali di produzione del fabbricante per la verifica 
dell’efficacia dei controlli di conformità, nelle fasi prece-
denti, concomitanti e successive la produzione, del siste-
ma di garanzia della qualità del processo di produzione 
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e del prodotto di cui rispettivamente al modulo D e al 
modulo E dell’allegato II al decreto del Presidente della 
Repubblica 20 dicembre 2017, n. 239; 

   m)   «misura restrittiva»: provvedimento dell’autorità 
di vigilanza del mercato di ritiro dal mercato, di richiamo 
dal servizio o di limitazione della commercializzazione o 
dell’installazione di un equipaggiamento marittimo; 

   n)   «richiamo»: provvedimento dell’autorità di vigi-
lanza del mercato finalizzato alla restituzione dell’equi-
paggiamento marittimo già installato a bordo di navi na-
zionali e navi UE o acquistato per l’installazione a bordo 
delle medesime navi; 

   o)   «ritiro»: provvedimento dell’autorità di vigilanza 
del mercato finalizzato a impedire la messa a disposizio-
ne sul mercato di equipaggiamento marittimo presente 
nella catena di fornitura. 

 2. Oltre alle definizioni di cui al comma 1, ai fini del 
presente decreto si applicano le definizioni del decreto del 
Presidente della Repubblica 20 dicembre 2017, n. 239.   

  Art. 3.
      Funzioni dell’autorità di vigilanza del mercato

e dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli    

     1. L’autorità di vigilanza del mercato effettua la veri-
fica sulla conformità e sulla sicurezza dell’equipaggia-
mento marittimo attraverso le attività di valutazione di 
cui all’art. 2, comma 1, lettera   d)  . 

 2. L’attività di vigilanza è svolta nei confronti degli 
operatori economici di cui al capo III del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 20 dicembre 2017, n. 239. 

  3. L’autorità di vigilanza del mercato esercita le fun-
zioni di:  

   a)   programmazione e coordinamento in materia di 
vigilanza del mercato dell’equipaggiamento marittimo; 

   b)   coordinamento delle attività di controllo, svolte 
sul territorio e a bordo delle navi, al fine di acquisire le 
informazioni in merito alla funzionalità, conformità e pe-
ricolosità degli equipaggiamenti marittimi; 

   c)    valutazione degli equipaggiamenti marittimi nelle 
fasi di produzione, commercializzazione e utilizzo, anche 
tramite ispezioni presso gli stabilimenti di produzione e 
confezionamento, i magazzini di stoccaggio e i punti di 
vendita, attraverso l’esecuzione delle seguenti attività:  

 1) verifica della dichiarazione di conformità UE 
di cui all’art. 3, comma 1, lettera   l)   del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 20 dicembre 2017, n. 239 e del 
marchio di conformità di cui al capo II del decreto del 
Presidente della Repubblica 20 dicembre 2017, n. 239 e 
delle relative documentazioni di accompagnamento; 

 2) esame del fascicolo tecnico e di ogni certifica-
zione dell’equipaggiamento; 

 3) ispezioni sull’equipaggiamento marittimo; 
 4) prove di laboratorio; 
 5) verifiche sul sistema di produzione; 

   d)   sviluppo del programma nazionale di vigilanza 
del mercato di cui all’art. 4; 

   e)   adozione delle misure restrittive di cui all’art. 13 
e, in caso di necessità, definizione delle azioni correttive 

da intraprendere per il miglioramento della sicurezza a 
bordo delle navi e della protezione dell’ambiente; 

   f)   pubblicazione delle informazioni relative ai pro-
dotti ritenuti pericolosi anche a seguito di attività di vigi-
lanza effettuata da autorità di altri Stati membri dell’Unio-
ne europea; 

   g)   pubblicazione sul sito istituzionale del Corpo 
delle capitanerie di porto - Guardia costiera delle infor-
mazioni relative alle attività di vigilanza sull’equipaggia-
mento marittimo e alle modalità di contatto con l’autorità 
di vigilanza del mercato; 

   h)   partecipazione agli incontri europei dell’ADCO 
(   Administrative cooperation group   , gruppo di coopera-
zione europea sulla vigilanza del mercato degli equipag-
giamenti marittimi) per la cooperazione e la reciproca 
assistenza tra gli Stati membri dell’Unione europea e la 
Commissione europea, attraverso personale del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, con l’eventuale suppor-
to richiesto, di volta in volta, alle altre amministrazioni 
competenti. 

  4. Le funzioni di controllo alle frontiere esterne, con-
formemente agli articoli 27, 28 e 29 del regolamento (CE) 
n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
9 luglio 2008, sono svolte dall’Agenzia delle dogane e 
dei monopoli:  

   a)   sulle dichiarazioni di conformità UE e sul mar-
chio di conformità degli equipaggiamenti marittimi di cui 
al comma 3, lettera   c)  , numero 1) del presente articolo, 
sulla base dell’analisi dei rischi o a campione; 

   b)   sugli equipaggiamenti marittimi dichiarati non 
conformi e ritirati dal mercato, a seguito di espresse mi-
sure restrittive comunicate dall’autorità di vigilanza, sui 
prodotti provenienti da Paesi terzi.   

  Capo  II 
  QUADRO NAZIONALE PER LA VIGILANZA DEL MERCATO 

DELL’EQUIPAGGIAMENTO MARITTIMO

  Art. 4.

      Programma nazionale di vigilanza del mercato 
dell’equipaggiamento marittimo    

     1. Il programma nazionale di vigilanza del mercato 
dell’equipaggiamento marittimo è redatto dall’autori-
tà di vigilanza del mercato in linea con il modello per 
la redazione del programma nazionale di vigilanza a 
norma dell’art. 18, paragrafo 5, del regolamento (CE) 
n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 9 luglio 2008, redatto dal Ministero dello sviluppo 
economico. 

  2. Nel programma nazionale di vigilanza sono indivi-
duati gli equipaggiamenti marittimi su cui l’autorità di vi-
gilanza del mercato ritiene necessario intervenire, in ma-
niera preventiva, sulla base delle informazioni in proprio 
possesso relative a:  

   a)   pericolosità intrinseca dell’equipaggiamento 
marittimo; 
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   b)   incidenti e infortuni causati dagli equipag-
giamenti marittimi o dal loro inappropriato utilizzo e 
manutenzione; 

   c)   risultanze di ispezioni o visite di sicurezza effet-
tuate a bordo di navi, che identificano deficienze più o 
meno gravi dovute alla funzionalità, alla corretta installa-
zione, all’utilizzo e alla manutenzione degli equipaggia-
menti marittimi; 

   d)   reclami o informazioni di ritorno da parte di uti-
lizzatori finali, cantieri e fornitori di servizio; 

   e)   nuovi    standar    d    tecnici adottati a livello europeo 
e internazionale per specifici equipaggiamenti marittimi; 

   f)   casi di non conformità accertati dall’organismo 
investigativo sui sinistri marittimi di cui all’art. 4 del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 165 e dalle al-
tre autorità pubbliche di controllo in ambito europeo e 
internazionale. 

 3. Il programma nazionale di vigilanza ha durata trien-
nale ed è aggiornato, qualora ritenuto necessario, anche 
su eventuale indicazione delle amministrazioni compe-
tenti per gli equipaggiamenti marittimi di interesse. 

 4. L’autorità di vigilanza del mercato analizza annual-
mente le informazioni di cui al comma 2 e, qualora ne-
cessario, procede all’aggiornamento del programma con 
l’aggiunta o l’eliminazione di specifici equipaggiamenti 
marittimi. 

 5. Il programma nazionale di vigilanza è trasmesso an-
nualmente ai competenti servizi della Commissione euro-
pea per il tramite del Ministero dello sviluppo economi-
co - direzione generale per il mercato, la concorrenza, il 
consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica.   

  Art. 5.
      Attività di vigilanza di tipo proattivo    

     1. La funzione di vigilanza di tipo proattivo è effettua-
ta attraverso le attività di valutazione previste all’art. 3, 
comma 3, lettera   c)  , sugli equipaggiamenti marittimi indi-
viduati nel programma nazionale di vigilanza del mercato 
dell’equipaggiamento marittimo di cui all’art. 4. 

 2. Sulla base delle informazioni acquisite e valutate nel 
corso della predisposizione del programma nazionale di 
vigilanza, l’autorità di vigilanza del mercato inizia la va-
lutazione dell’equipaggiamento marittimo tramite la veri-
fica e l’esame di cui, rispettivamente, all’art. 3, comma 3, 
lettera   c)  , numero 1) e numero 2). In considerazione dei 
risultati di tale iniziale attività, l’autorità di vigilanza del 
mercato valuta l’esecuzione di ulteriori attività tra quelle 
previste all’art. 3, comma 3, lettera   c)  . 

 3. A seguito delle attività di valutazione di cui ai com-
mi 1 e 2, l’autorità di vigilanza del mercato può procedere 
all’emissione delle misure restrittive di cui all’art. 13.   

  Art. 6.
      Attività di vigilanza di tipo reattivo    

     1. L’autorità di vigilanza del mercato svolge l’attività 
di vigilanza di tipo reattivo nei casi in cui, in aderenza 
all’art. 28 del decreto del Presidente della Repubblica 
20 dicembre 2017, n. 239, ha sufficienti ragioni per rite-

nere che uno specifico equipaggiamento marittimo pre-
senta un rischio per la sicurezza marittima, la salute, la 
sicurezza delle persone, per le cose o per l’ambiente. 

 2. Sulla base delle informazioni in possesso e dell’even-
tuale grado di non conformità accertato rispetto alla nor-
mativa tecnica applicabile o nei casi in cui quanto accer-
tato sia riconducibile a un difetto costruttivo o di utilizzo 
del prodotto come progettato e presente sul mercato o a 
bordo delle navi, l’autorità di vigilanza del mercato effet-
tua, secondo le indicazioni contenute nel capo IV, le at-
tività di valutazione che ritiene più opportune e adeguate 
per il caso di specie. La stessa autorità adotta le misure 
restrittive previste all’art. 13 seguendo la procedura ope-
rativa ivi descritta.   

  Art. 7.
      Cooperazione tra amministrazioni coinvolte    

     1. Al fine di assicurare un’efficace azione di coordina-
mento tra le amministrazioni coinvolte per il corretto fun-
zionamento dell’autorità di vigilanza del mercato, le ammi-
nistrazioni medesime stabiliscono punti di contatto e canali 
di comunicazione efficaci, con la previsione di uno scam-
bio periodico delle informazioni di cui all’art. 4, comma 2. 

  2. Allo scambio di informazioni di cui al comma 1 par-
tecipano, oltre alle amministrazioni interessate:  

   a)   l’organismo investigativo sui sinistri marittimi 
di cui all’art. 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 165, ogni qualvolta identifica, nel contesto delle pro-
prie attività di investigazione sui sinistri marittimi, pro-
blematiche riconducibili a malfunzionamenti o anomalie 
tecniche relativi agli equipaggiamenti marittimi; 

   b)   l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, nell’eser-
cizio delle proprie funzioni di controllo alle frontiere. 

 3. I criteri per il coordinamento delle attività previste 
dall’art. 4 e per le eventuali attività condotte in coopera-
zione tra le amministrazioni di cui al comma 1, sono sta-
biliti all’interno di un gruppo di lavoro, istituito fra i com-
petenti uffici delle amministrazioni di cui al comma 1, 
presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - 
Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto, 
convocato ogni qualvolta risulti necessario e, comunque, 
almeno una volta l’anno. Al gruppo di lavoro possono 
essere ammessi anche soggetti privati o rappresentanti 
di associazioni di categoria, quali portatori di interessi e 
operanti a livello nazionale e internazionale, secondo mo-
dalità definite dal gruppo di lavoro medesimo.   

  Capo  III 
  FASI DELLA VIGILANZA SUL MERCATO
DEGLI EQUIPAGGIAMENTI MARITTIMI

  Art. 8.
      Identificazione dell’equipaggiamento da valutare

e dell’attività di vigilanza da effettuare    

     1. L’autorità di vigilanza del mercato individua l’equi-
paggiamento marittimo da sottoporre a valutazione in 
accordo al programma nazionale di vigilanza o, nei casi 
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di vigilanza di tipo reattivo, in accordo ai criteri di cui 
all’art. 6. 

 2. L’autorità di vigilanza del mercato, sulla base degli 
elementi di informazione acquisiti, decide di effettuare 
una o più attività di valutazione ai sensi dell’art. 3, com-
ma 3, lettera   c)  .   

  Art. 9.
      Acquisizione di documentazione, esemplari di prodotto

e accesso alle strutture del fabbricante    

     1. Il fabbricante, il suo rappresentante autorizzato e gli 
operatori economici individuati quali soggetti responsa-
bili di un determinato equipaggiamento marittimo coope-
rano, ai sensi di quanto previsto dal decreto del Presidente 
della Repubblica 20 dicembre 2017, n. 239, con l’autorità 
di vigilanza del mercato e forniscono alla stessa, su ri-
chiesta, tutte le informazioni, la documentazione tecnica 
e, ove necessario, gli esemplari del prodotto richiesto e 
consentono l’accesso alle proprie sedi e impianti utilizzati 
nella filiera di produzione e di commercializzazione. 

 2. Qualora necessario e giustificato, gli esemplari 
dell’equipaggiamento marittimo da sottoporre a valuta-
zione sono acquisiti dall’autorità di vigilanza del mercato 
a titolo gratuito, previa richiesta al fabbricante o agli ope-
ratori economici identificati, per l’esecuzione di prove ed 
esami. Nell’individuazione del numero di esemplari da 
acquisire, l’autorità di vigilanza del mercato tiene conto 
delle attività di valutazione da effettuare. 

 3. L’acquisizione di cui al comma 2 avviene, se neces-
sario, anche attraverso operazioni di prelievo presso gli 
stabilimenti di produzione e di confezionamento, i ma-
gazzini di stoccaggio e i magazzini di vendita, in relazio-
ne alle quali il personale dell’autorità di vigilanza operan-
te redige apposito processo verbale. 

 4. Qualora il fabbricante, il suo rappresentante auto-
rizzato o l’operatore economico individuato rifiutano di 
cooperare, l’autorità di vigilanza del mercato adotta le 
misure restrittive previste all’art. 13.   

  Art. 10.
      Valutazione dell’equipaggiamento identificato    

     1. La valutazione degli equipaggiamenti marittimi è 
svolta dall’autorità di vigilanza del mercato. 

 2. L’autorità di vigilanza del mercato può disporre ed 
effettuare le attività di valutazione fino alla fase dell’uti-
lizzo del prodotto, anche procedendo a ispezioni presso 
gli stabilimenti di produzione e di confezionamento, i 
magazzini di stoccaggio e i magazzini di vendita. 

 3. L’autorità di vigilanza del mercato ha accesso a tutte 
le informazioni necessarie sul prodotto e, qualora neces-
sario, dispone di esemplari di prodotto per esaminare il 
fascicolo tecnico o effettuare le altre attività di ispezione, 
di prova e verifica del sistema di produzione. 

  4. L’autorità di vigilanza del mercato, nell’espletamen-
to dell’attività di valutazione degli equipaggiamenti ma-
rittimi, tiene conto:  

   a)   della documentazione tecnica di riferimento che 
individua gli elementi identificativi del prodotto, come ri-
portati nella dichiarazione di conformità UE e nei moduli 

in essa richiamati e, se del caso, che descrive le caratte-
ristiche del prodotto, dei suoi componenti e di tutti gli 
aspetti relativi al suo funzionamento a bordo; 

   b)   dei requisiti tecnici, previsti dagli strumenti inter-
nazionali applicabili all’equipaggiamento identificato, da 
verificare anche solo parzialmente; 

   c)   della necessità di coinvolgere esperti del settore, 
interni o esterni all’autorità di vigilanza del mercato, o 
autorità di vigilanza del mercato di altri Stati membri; 

   d)   di ogni altro elemento ritenuto necessario o utile 
al fine di una completa valutazione. 

 5. L’autorità di vigilanza del mercato effettua le atti-
vità di valutazione con proprie risorse interne o, qualora 
necessario, con risorse esterne, se disponibili, ferma re-
stando la responsabilità dell’autorità di vigilanza anche in 
merito agli aspetti relativi alla riservatezza e al conflitto 
d’interessi. 

 6. Le attività di valutazione sono effettuate con le moda-
lità di cui al capo IV e sono adeguatamente documentate. 

 7. Salvo i casi di urgenza, il fabbricante o il suo rappre-
sentante autorizzato o l’operatore economico individuato 
possono prendere parte, in contraddittorio, alla valutazio-
ne dei prodotti dell’equipaggiamento marittimo. 

 8. Se durante l’attività di valutazione di uno specifico 
equipaggiamento marittimo emergono aspetti di sicurez-
za soggetti all’applicazione di altre direttive di settore, 
l’autorità di vigilanza del mercato comunica, senza ritar-
do, tale informazione all’autorità di vigilanza competente 
per materia.   

  Art. 11.
      Gestione delle non conformità accertate    

      1. L’autorità di vigilanza del mercato classifica le non 
conformità accertate come:  

   a)   di tipo formale, nei casi previsti dall’art. 30, com-
ma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 20 di-
cembre 2017, n. 239; 

   b)   di tipo sostanziale, nei casi in cui riscontra che un 
equipaggiamento rappresenta un rischio per la sicurezza 
marittima, la salute, la sicurezza delle persone, per le cose 
o per l’ambiente. 

 2. Nei casi di non conformità di tipo sostanziale, l’au-
torità di vigilanza del mercato effettua un’adeguata valu-
tazione del rischio per la sicurezza marittima, la salute, la 
sicurezza delle persone, per le cose o per l’ambiente, che 
tiene conto della natura del pericolo e della probabilità 
che si possa verificare, in accordo ai criteri stabiliti dalla 
decisione n. 2010/15/UE della Commissione del 16 di-
cembre 2009 recante linee guida per la gestione del siste-
ma comunitario d’informazione rapida (RAPEX) e della 
procedura di notifica di cui, rispettivamente, all’art. 12 e 
all’art. 11 della direttiva n. 2001/95/CE relativa alla sicu-
rezza generale dei prodotti. 

 3. Se l’autorità di vigilanza del mercato ritiene che la 
non conformità non è limitata al territorio nazionale o alle 
navi battenti la propria bandiera, comunica alla Commis-
sione europea e agli Stati membri i risultati della valu-
tazione effettuata e dei provvedimenti che ha chiesto di 
adottare all’operatore economico interessato attraverso 
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il sistema sussidiario generale di informazione di cui 
all’art. 23 del regolamento (CE) n. 765/2008 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008.   

  Art. 12.

      Adozione di misure correttive volontarie
da parte dell’operatore economico    

     1. In attuazione delle previsioni contenute articoli 28, 
29 e 30 del decreto del Presidente della Repubblica 20 di-
cembre 2017, n. 239, a seguito dell’identificazione del 
tipo di non conformità e della determinazione del livello 
di rischio, l’autorità di vigilanza del mercato chiede agli 
operatori economici interessati la misura che intendono 
adottare e, al contempo, di porre rimedio alla non con-
formità accertata entro un termine perentorio e garantisce 
il contraddittorio durante tutte le fasi del procedimento.   

  Art. 13.

      Adozione delle misure restrittive    

     1. Se l’operatore economico interessato non pone ri-
medio alle non conformità ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 12, l’autorità di vigilanza del mercato adotta le 
misure di cui all’art. 28, comma 4, e all’art. 30, comma 2, 
del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 
2017, n. 239. 

 2. I provvedimenti emanati dall’autorità di vigilanza 
del mercato ai sensi del comma 1, sono comunicati al 
fabbricante o al suo rappresentante autorizzato. 

 3. Le misure intraprese sono comunicate senza indu-
gio alla Commissione europea e agli altri Stati membri, 
conformemente a quanto previsto dall’art. 28, comma 4, 
del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 
2017, n. 239. 

 4. L’autorità di vigilanza del mercato, se riscontra un 
livello di rischio considerato grave, comunica la misura 
restrittiva del richiamo o del ritiro del prodotto dal mer-
cato attraverso il sistema comunitario di informazione ra-
pida di cui all’art. 22 del regolamento (CE) n. 765/2008 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008.   

  Capo  IV 
  MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ DI VIGILANZA 

SUL MERCATO DELL’EQUIPAGGIAMENTO MARITTIMO

  Art. 14.

      Esame del fascicolo tecnico dell’equipaggiamento    

     1. L’esame del fascicolo tecnico di cui all’art. 2, com-
ma 1, lettera   g)  , da parte dell’autorità di vigilanza del 
mercato, trasmesso dal fabbricante all’organismo no-
tificato in sede di valutazione dell’equipaggiamento in 
accordo alle procedure di valutazione della conformità 
stabilite nei moduli B e G dall’allegato II al decreto del 
Presidente della Repubblica 20 dicembre 2017, n. 239, è 
totale o parziale, in base alle esigenze che la valutazione 
e il caso specifico richiedono. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, l’autorità di vigilan-
za del mercato avanza al fabbricante richiesta, giustificata 
rispetto alle esigenze di valutazione, del fascicolo tecni-
co, o di parte di esso. 

 3. Se il fabbricante non ha sede in almeno uno Stato 
membro e non è disposto o non è in grado di cooperare, 
l’autorità di vigilanza del mercato richiede la documenta-
zione di cui al commi 1 e 2 al rappresentante autorizzato 
di cui all’art. 13 del decreto del Presidente della Repub-
blica 20 dicembre 2017, n. 239. 

 4. Il fabbricante, o il suo rappresentante autorizzato, 
trasmette all’autorità di vigilanza del mercato la docu-
mentazione e le informazioni richieste inerenti gli equi-
paggiamenti immessi sul mercato e fornisce le informa-
zioni relative alla rintracciabilità dei prodotti ai sensi 
dell’art. 12, comma 5, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 20 dicembre 2017, n. 239. 

 5. Se l’autorità di vigilanza del mercato ha necessità 
di acquisire ulteriore documentazione relativa alle attività 
di valutazione della conformità, può avanzare richiesta 
all’organismo notificato che ha effettuato tale valutazio-
ne. Se l’attività di valutazione della conformità è stata ef-
fettuata da un organismo notificato di un altro Stato mem-
bro, l’autorità di vigilanza del mercato può richiedere la 
documentazione per il tramite dell’autorità di notifica di 
cui all’art. 18 della direttiva n. 2014/90/UE del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. 

  6. L’autorità di vigilanza del mercato esamina il fasci-
colo tecnico, o parte di esso, con l’obiettivo di verificare:  

   a)   che la documentazione prevista è disponibile e 
adeguatamente prodotta, e 

   b)   che le prove previste dalla normativa applicabile, 
o parte di essa, sono state effettuate e adeguatamente 
registrate. 

 7. In caso di dubbio inerente l’adeguatezza della docu-
mentazione prodotta, delle registrazioni delle prove e la 
completezza delle stesse, l’autorità di vigilanza del mer-
cato può effettuare ulteriori e più approfondite attività di 
vigilanza.   

  Art. 15.

      Ispezione sull’equipaggiamento marittimo    

      1. L’autorità di vigilanza del mercato ritiene necessaria 
e giustificata l’attività di ispezione sull’equipaggiamento 
marittimo di cui all’art. 19, comma 1, del regolamento 
(CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 9 luglio 2008 e all’art. 28, comma 1, del decreto del 
Presidente della Repubblica 20 dicembre 2017, n. 239:  

   a)   a fronte di informazioni acquisite in ottemperanza 
all’art. 4, comma 2, del presente decreto; 

   b)   nei casi previsti dall’art. 6 del presente decreto; 
   c)   alla luce di nuove regolamentazioni tecniche che 

richiedono la verifica del funzionamento e delle reali pre-
stazioni dell’equipaggiamento marittimo; 

   d)   per specifiche esigenze connesse alla verifi-
ca della sicurezza della navigazione e della protezione 
dell’ambiente. 
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 2. Le attività di ispezione possono essere effettuate 
presso i locali del costruttore o a bordo di navi in co-
struzione o ai lavori presso i cantieri navali, su strutture, 
materiali, macchinari o equipaggiamenti complessi quali 
macchine, impianti, apparecchiature a pressione, sistemi, 
materiali e altro equipaggiamento per cui risulta più effi-
cace ed efficiente, a giudizio dell’autorità di vigilanza del 
mercato, effettuare una verifica durante la loro installa-
zione o messa in servizio a bordo della nave o in cantiere. 

 3. L’autorità di vigilanza del mercato può essere co-
adiuvata, nel corso delle ispezioni di cui ai commi 1 e 
2, da personale del Corpo delle capitanerie di porto, da 
personale dell’Ispettorato territoriale del Ministero dello 
sviluppo economico e da personale ispettore dell’organi-
smo riconosciuto della nave. 

 4. L’autorità di vigilanza del mercato comunica la ri-
chiesta di ispezione al fabbricante o al suo rappresentante 
autorizzato. La richiesta è motivata ai sensi di quanto pre-
visto al comma 1.   

  Art. 16.
      Prove di laboratorio    

     1. Nei casi in cui l’autorità di vigilanza del mercato 
decide di effettuare prove di laboratorio per uno specifico 
equipaggiamento marittimo o per specifici componenti 
dello stesso, la stessa stabilisce preventivamente le prove 
e il laboratorio che intende utilizzare. 

 2. Nei casi di vigilanza di tipo proattivo di cui all’art. 5, 
le prove da effettuare corrispondono alla verifica del re-
quisito che si considera più importante in termini di valu-
tazione del rischio derivante. 

 3. In assenza del carattere di urgenza, il fabbricante o 
il suo rappresentante autorizzato o l’operatore economico 
individuato, è prontamente informato dell’effettuazione 
della prova di laboratorio, al fine di consentire la sua par-
tecipazione in qualità di osservatore. 

  4. Le prove di cui al comma 1 possono essere effettuate 
presso:  

   a)   un laboratorio di prova accreditato ISO 17025 da 
un ente di accreditamento membro ILAC (   International 
laboratory accreditation cooperation   ) per la specifica 
norma di prova richiesta; 

   b)   un laboratorio di prova accreditato ISO 17025 da 
un ente di accreditamento membro ILAC (   International 
laboratory accreditation cooperation   ) per la specifica 
norma di prova richiesta, di proprietà di un organismo 
notificato di cui all’art. 3, comma 1, lettera   ee)  , del de-
creto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 2017, 
n. 239, eventualmente alla presenza di personale dell’au-
torità di vigilanza del mercato; 

   c)   un laboratorio di prova non accreditato, ma ritenu-
to idoneo e qualificato dall’autorità di vigilanza del mer-
cato per la specifica prova da eseguire; 

   d)    strutture del fabbricante o dell’operatore econo-
mico individuato, alla presenza di personale dell’autorità 
di vigilanza del mercato, a condizione che sia fornita, a 
corredo del rapporto di prova, documentazione inerente:  

 1) le condizioni ambientali e strutturali del luogo 
ove la prova si è svolta; 

 2) la qualifica o le esperienze del personale tecni-
co che ha eseguito la prova; 

 3) le apparecchiature utilizzate e le tarature e la 
calibrazione delle stesse; 

 4) informazioni relative al soddisfacimento dei re-
quisiti tecnici di cui alla norma ISO 17025. 

 5. Il campionamento e la selezione degli esemplari da 
sottoporre a prova è stabilito in accordo con il laboratorio 
di prova o con il fabbricante o il suo rappresentante auto-
rizzato o l’operatore economico individuato o, in assenza 
di decisioni da parte dei soggetti che precedono, dal per-
sonale dell’autorità di vigilanza del mercato, in conside-
razione della caratteristica o della funzionalità da testare. 

 6. L’autorità di vigilanza del mercato tiene un elenco 
aggiornato dei laboratori di prova, presenti sul territorio 
nazionale, per il pronto utilizzo ai fini della valutazione di 
equipaggiamenti marittimi. 

 7. Se le attività di prova in laboratorio sono effettuate 
a seguito di malfunzionamenti dell’equipaggiamento ma-
rittimo da cui si può ipotizzare un rischio per la sicurez-
za marittima, la salute, la sicurezza delle persone, per le 
cose o per l’ambiente, gli esemplari campione sono mes-
si a disposizione dell’autorità di vigilanza del mercato a 
spese dell’operatore economico o dell’armatore ai sensi 
dell’art. 27 del decreto del Presidente della Repubblica 
20 dicembre 2017, n. 239.   

  Art. 17.
      Verifiche sul processo di produzione e sul prodotto presso 

gli stabilimenti di produzione e di confezionamento e 
presso i magazzini di stoccaggio    

      1. L’autorità di vigilanza del mercato ritiene necessaria 
e giustificata l’attività di verifica sul processo di produzio-
ne del fabbricante dell’equipaggiamento marittimo di cui 
all’art. 19, comma 1, del regolamento (CE) n. 765/2008 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 
e all’art. 28, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 20 dicembre 2017, n. 239, per:  

   a)   verificare presso la sede di produzione del fabbri-
cante se le ispezioni e i controlli identificati dal sistema di 
qualità sono effettuati correttamente e sono efficaci; 

   b)   controllare i magazzini per verificare se i singoli 
prodotti, presi a campione dai lotti di produzione ivi pre-
senti, superano le ispezioni e i controlli finali stabiliti dal 
fabbricante all’interno del proprio sistema di qualità. 

 2. Al fine di effettuare le verifiche di cui al comma 1, 
l’autorità di vigilanza del mercato richiede al fabbricante 
informazioni sugli elementi di cui al punto 3.2 dell’al-
legato II-II al decreto del Presidente della Repubblica 
20 dicembre 2017, n. 239 per il modulo D e al punto 3.2 
dell’allegato II-III al decreto del Presidente della Repub-
blica 20 dicembre 2017, n. 239 per il modulo E.   

  Art. 18.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 
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 2. Le amministrazioni interessate provvedono ai com-
piti derivanti dal presente decreto con le risorse uma-
ne, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente.   

  Art. 19.
      Entrata in vigore    

     Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 febbraio 2021 

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

    DE MICHELI  

  Il Ministro dell’interno
    LAMORGESE  

  Il Ministro
dello sviluppo economico   

   PATUANELLI  

  Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio

e del mare   
   COSTA    

  Registrato alla Corte dei conti il 25 febbraio 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e 
del mare, reg. n. 617

  21A01556

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  26 febbraio 2021 .

      Iscrizioni di varietà di specie agrarie ai relativi registri 
nazionali.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096 e successive 
modifiche e integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono 
l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, 
dei registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’iden-
tificazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo 
all’istituzione dei «Registri obbligatori delle varietà»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 otto-
bre 1973, n. 1065, recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
lativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in par-
ticolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto-legge del 21 settembre 2019, n. 104, 
inerente «Disposizioni urgenti per il trasferimento di fun-
zioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni 
e le attività culturali, delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo, dello sviluppo economico, degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale, delle in-
frastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione de-
gli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carrie-
re e per i compensi per lavoro straordinario delle Forze 
di polizia e delle Forze armate e per la continuità delle 
funzioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazio-
ni», convertito, con modificazioni, dalla legge n. 132 del 
18 novembre 2019; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2019, n. 179, inerente il regolamento 
di riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, comma 4, del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 53 del 24 marzo 2020 recante modifica del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 
2019, n. 179, concernente la riorganizzazione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento delle politiche 
europee e internazionali e dello sviluppo rurale del 1° apri-
le 2020, n. 1141, con la quale, per l’attuazione degli obiet-
tivi strategici definiti dal Ministro nella direttiva generale, 
rientranti nella competenza del Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale, sono 
stati attribuiti ai titolari delle direzioni generali gli obiettivi 
operativi e quantificate le relative risorse finanziarie; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 12841 del 14 aprile 
2020, recante l’attribuzione degli obiettivi operativi ai 
dirigenti e le risorse finanziarie e umane assegnate per la 
loro realizzazione; 

 Visto il decreto 4 dicembre 2020, n. 9361300, registra-
to dalla Corte dei conti l’11 gennaio 2021, reg. n. 14, con 
il quale sono stati individuati gli uffici di livello dirigen-
ziale non generale nell’ambito delle direzioni generali del 
Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 4 gennaio 2021 registrato dalla Corte dei conti il 
19 gennaio 2021 al n. 41, recante il conferimento dell’in-
carico di direttore generale dello sviluppo rurale alla dott.
ssa Simona Angelini; 

 Vista la direttiva dipartimentale n. 35023 del 25 gen-
naio 2021 che dichiara la cessazione della vigenza del-
la direttiva dipartimentale n. 9308119 dell’11 novembre 


